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La mobilità studentesca, espressamente sviluppata e potenziata dalla scuola attraverso la pra-
tica del confronto tra culture e regolamentata con procedure trasparenti volte a valorizzarla
e qualificarla nel POF, può essere una delle chiavi per introdurre nella didattica e nell’orga-
nizzazione elementi decisivi di innovazione, per rispondere alle esigenze del nostro tempo e
alle domande che il futuro ci pone. 
L’organizzazione e la gestione delle esperienze di studio all’estero di alunni della scuola
diventano così esperienze che coinvolgono tutta la comunità scolastica, piuttosto che scelte
isolate e private.
La professionalità nella gestione degli scambi interculturali richiede infatti che, al di là dello
studente protagonista, prendano parte al processo tutte le componenti dell’organizzazione
scolastica, coadiuvate e sostenute ovunque possibile da Intercultura. L’“essere straniero” in
una famiglia e in una scuola diversa dalla propria, contribuisce a sviluppare nel giovane com-
petenze trasversali e specifiche e capacità di vario genere. L’allievo che frequenterà un lungo
periodo di studio all’estero farà un’esperienza formativa determinante e avrà bisogno di esse-
re accompagnato dai suoi insegnanti per riprendere il suo percorso di apprendimento senza
difficoltà.

I collaboratori del
Dirigente, e in parti-
colare il docente
responsabile per gli
scambi internaziona-
li, avranno l’impor-
tante funzione di
armonizzare le espe-
rienze di scambio fra i
vari Consigli di Classe
in modo che vengano
date indicazioni 
omogenee ai parteci-
panti sui contenuti e
sulle competenze da
acquisire, non vi siano
disparità di tratta-
mento al rientro e
tutti gli scambi costi-
tuiscano occasione
per favorire il contat-
to con la scuola part-
ner all’estero.

Anche il gruppo dei com-
pagni di classe potrà trar-
re vantaggio dalla comuni-
cazione periodica con il
compagno all’estero, da
lavori collettivi che potran-
no essere svolti a distanza,
anche utilizzando le nuove
tecnologie, sviluppando
pratica linguistica e sco-
prendo nuove realtà scola-
stiche. Più in generale
potranno beneficiare anche
loro di nuovi stimoli e
curiosità dovuti ad approc-
ci conoscitivi “diversi” e
assumere nuove responsa-
bilità anche verso il com-
pagno all’estero, assisten-
dolo con attività di tuto-
ring (per es. condivisione
di appunti durante l’assen-
za o di attività di facilita-

zione per il
reinserimen-
to). Il ruolo
di tutoraggio
potrebbe
inoltre essere
riconosciuto
per l’attribu-
zione di cre-
diti.

Molti dirigenti hanno ormai adottato la
figura del “tutor”, un docente incarica-
to di seguire il ragazzo all’estero, cono-
scere i suoi percorsi nella scuola e nella
comunità ospitante, impostare eventua-
li attività a distanza anche coinvolgen-
do la scuola straniera, facilitare la
comunicazione su quanto sta facendo
lo studente all’estero con singoli
docenti e con il Consiglio di Classe.

Il Dirigente sco-
lastico ricopre
un’azione di
guida e di indiriz-
zo politico dell’i-
stituto. Attraverso
di lui passa la
sensibilizzazione
di docenti, stu-
denti, famiglie. 

Lo studente e la
sua famiglia
avranno il compito
di mantenere con-
tatti periodici con
la scuola, infor-
mandosi ed infor-
mando e garan-
tendo un’attiva
collaborazione.

Il Centro locale di
AFS-Intercultura
assicura il sostegno
dei propri volontari e
in particolare del
Responsabile Scuola,
per fornire chiarimen-
ti, illustrare modalità
operative, agevolare il
percorso comune.

Gli attori di questo percorso dunque sono molti: 


